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Tratto da “Chiunque li riceva, riceve me”, Liahona, maggio 2016, 49–52.
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Anziano  
Neil L. Andersen

Membro del  
Quorum dei 

Dodici Apostoli

Apriamo le nostre braccia 
e il nostro cuore un po’ di più.

Invitate qualcuno 
a sedersi accanto 

a voi.

Conoscere il nome di 
una persona può fare 

la differenza.

Tendiamo la mano a 
qualcuno che si sente solo 

o abbandonato.

Aiutate 
coloro che 
si sentono 
spaventati 

oppure 
sono timidi.  

Pensate 
a loro. 

Accoglieteli.

Dio ama tutti i bam-
bini. Noi siamo tutti 
Suoi figli e Sue figlie. 

Dobbiamo essere 
premurosi e gentili. 

Alcuni dei nostri amici 
vengono in chiesa da 
soli. Alcuni non pos-

sono essere battezzati 
fino a quando non 
diventano grandi.

TENDERE LA MANO  
ai nuovi amici

L’anziano Neil L. Andersen e sua moglie, Kathy, sono 
andati in visita nella Repubblica Democratica del 

Congo, in Africa. Hanno partecipato a una riunione della 
Chiesa tenuta all’aperto sotto dei tendoni. Attorno ai 
tendoni c’era una grande recinzione. L’anziano Andersen 
riusciva a vedere dei bambini che guardavano la riu-
nione dall’altro lato della recinzione. Sorella Andersen gli 
ha chiesto: “Pensi che sia il caso di invitare quei bambini 
a entrare?”. L’anziano Andersen si è alzato e si è diretto 
verso chi stava parlando al microfono, chiedendogli di 
invitare i bambini a entrare e unirsi a loro.

I bambini sono entrati di corsa! Erano tutti felici ed 
emozionati di partecipare alla riunione.

L’anziano Andersen ha anche raccontato la storia di 
un bambino di nome Joshua che ha aiutato un altro 
bambino in chiesa.

Quando Joseph, un bambino dell’Uganda, è 
andato in chiesa per la prima volta, non c’era  
nessuno della sua famiglia che potesse aiutarlo 
a sapere dove andare. Poi i missionari gli hanno  
presentato Joshua.

Joshua ha detto a Joseph che sarebbe stato suo 
amico, gli ha dato un innario della Primaria e si è 
seduto accanto a lui. Poi la classe ha cantato “Sono 
un figlio di Dio” per Joseph. Tutti lo hanno fatto  
sentire molto speciale, soprattutto Joshua, il suo 
nuovo amico. Da grandi, Joshua e Joseph hanno  
servito  insieme come colleghi in missione!

Queste esperienze hanno ricordato all’anziano 
Andersen che tutti dobbiamo tendere la mano 
alle persone intorno a noi che potrebbero sentirsi 
escluse o sole. ◼

Come posso aiutare  
TUTTI  

a sentirsi i benvenuti 
in Primaria?


